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38 STATO PRESENTE DELLA

Jalla Botseniga » picciol fiumicello , con dis

verfi canali dagli abitanti con antica dino-

minazione chiamati Cagnani; e la bagna da
un lato il Sile, le cui acque eflendo navigas
bili con grofle barche fino a Venezia , gio*
vano molto al trafporto delle mercanzie e a
mantenere nella cittd abbondanza d'ogni co-
f2. Mercé di quefti e di aleri fiumi che in
poca diftanza la circondano, veggonfi dentro
e fuori molti Edifizj per il lavoro delle lane
e delle fete che fi raccolgono; per battere il
ferro ed il rame; per la tritura de’ colori e
del tabacco ; per la fabbrica di buona e fina
carta, e per altri fomiglianti ufi; oltre 1 mu.
lini , de’ quali 6o. e pili ruote in Trewigi, e fopra
230. fi numerano nel fuo diftretto. La cittd
occupa lo fpazio di circa tre miglia, cinta
&> ogni intorno con fode mura y foftenute da
fpaziofi terrapieni : ha larghe foffe fempre
abbondanti. di acque vive; ed &€ munita innol-
tre di otto torrioni', tre mezzelune ; e due
baluardi con tre Porte , le quali dal nome
de’ vicini borghi prendono la dinominazione
dell’ Altilia 5 de’ Santi-quaranta ; e di S. Tomma-
f5,che & quella fopra le altre ornata di mar-
mi e coperta di piombo. Fu in tal modo
fortificata quefta cittd intorno P’anno 1515.
dalla Repubblica di Venezia colla foprainten-
denza del famofo Fra Gioconds , indi del ce-
lebre Alviamo, in premio- della fede, che fola
di tutte le citta della Terra-ferma le ferbo
nell’ afpra guerra promoflale da’ Collegati di
Cam-
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